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Emergono dal disastro una serie di pesanti e gravi responsabilita 
L'elenco dei fiumi, torrenti e canali straripati 

II sistema idrico 
crollato in pochi giorni 

dalla Toscana in su 
, J~ \ 'v 

Dalla Toscana in su quasi tutti 
lndistintamente i liumi. i torrenli. 
i canali hanno rotto gli argmi 
sommergendo mezza Italia sotto 
un marc d'acqua e di fango. Ne 
diamo (|iii un elenco ancora in-
completo. ma sullicicnte a deli-
neare le proporzioni del disastro. 

TOSCANA 
ARNO — Straripato a Fircnze. 

Arezzo (dove ha rotto anche il 
Faella). Ponte a Poppi. Ponte a 
Kgola, S. Miniato. Santa Crocc. 
Pisa. A Firenze il fiume e usci-
to dagh arcini a Kovezzano, sui 
lungarm degli Acciaioli e delle 
("razie. alle Caseine. a ponte S 
KILOIO e in altre zone. 

RIBECCHINO - Straripato ad 
Altopascio (Lucca). 

OMBRONE — Straripato alia 
perifena di Grosseto. 

ERA — Straripato a monte di 
Pontedcra (Pi^a) in localit.i La 
Rotta. 

CECINA — Straripato nei pres^i 
della cittadina omonima (pro-
vmcia di Livorno). 

CORNIA — Straripato a Ventu-
rina (Campiglia Marittima in 
provincia di Livorno). 

MUGLIA — Straripato presso 
Suvercto (Livorno). 

CANALE DI CASTIGLION DEL-
LA PESCAIA — Straripato ncllo 
abitato omonimo. 

DOGANA. GIGLIO, ELSA E 
PESA — Straripati in provincia 
di Arezzo 

A PISTOIA — Stianpati quasi 
tutti i torrenti. 

EMILIA 
RENO — Sttanpato in piii 

ptinti. 
PANARO — Straripato presto 

Castelfranco (.Modena). 
SAMOGGIA — Straripato in piu 

punti. 
IDICE — Straripato a Vigorso 

presso Btidrio. 

I Queste le ferrovie 
1 ancora bloccate 
. Voli straordinari dell'Alitalia per Vene-

zia, Torino, Genova e Milano 

FERROVIE 
II mim?tero doi Tra=poiti 

ha fornito icn il seffuen'.e qua-
dro delle Iinee ancoia m:er-
ro'.to: 

PISA-ROMA m'crrotta tra 
GROSSETO c RISPESCIA. 

FIRENZEPISA mterrotta 
nei tratti: PONTEDERA LA 
ROTTA, EMPOLI MONTELU 
PO e SIGNA S. DONNINO. 

EMPOLI SIENA mterrotta 
tra EMPOLI e POGGIBONSI. 
Sono interrotti anche i tratti 
CECINA-VOLTERRA, BUON 
CONVENTO-MONTE ANTICO, 
PONTASSIEVE BORGO SAN 
LORENZO. 

BOLOGNA FIRENZE inter 
rott.i tra CASTELFRANCO 
e MODENA. 

VERONA BRENNERO nVr 
rotta tra ROVERETO o LAVIS 
c tra BOLZANO e BRESSA 
NONE. 

PORTOGRU.«K0 TREVISO 
ra ?#GARE' e 

PIAVS e rolli 
MOTTA DI Ll-

m'orro'ta t: 
PONTE DI 
sta z o i c d-
VENZA. 

TRENTO VEfEZIA -Terror.. 
ta da TRENTO a CISMON 
DEL GRAPPA. 

MOTTA 01 LIVENZA CA-
SARSA mterrotta Tra MOTTA 
DI LIVENZA ed ANNONE. 

VICENZA-TREVISO -ntor-
rotta tr.i VISIERA e SAN 
PIERO IN GU. 

VENEZIA TRIESTE m'en-ot 
ta nei tr.vtr MEOLO-FOSSAL-
TA 01 PIAVE, SAN DONA' 
DI PIAVE CEGGIA. PORTO-
GRUARO PALAZZOLO e no-
la stizione di S. STINO. 

MALLES MERANO BOLZA 
NO -ntor-otta tra MALLES e 
MERANO 

MILANO-VENEZIA tnterrot. 
ta tra VICENZA e PADOVA. 

GRISIGNANO DI ZOCCO-
LEGNAGO mterrotta tra VIL­
LA GANZERLA c GRISI 
GNANO. 

RAVENNA - CASTELBOLO-
GNESE inVrro'ta tra RAVEN­
NA c GODO. 

AUTOSTRADE 
E STRADE 

L" \To>trada del Solo e -ta 
sta naperta al traffieo. icn 
al.e 1J..50. nei tratto Firenze-
Suna - Prato L" Vitostrada. 
qundi. e complotarTronte por-
corr!bi!o :n ttitta la «;ia estcn-
siorie Rimaneono interro'te 
ancora in van p-nti tutte !o 
«trarie stafali o p-ov nc-ali doi 
ccntr: coin'*! dVl'a'l.iv ono In 
To*cana -ono "!V-r<v*e anche 
I' \ . - e 'a e 'a r i « a 

AEROPORTI 
I.ALITALIA, per a . e ; .are 

la - : iaz o-v 1. e-po~2e:i7a 
vor.ficata*! nol'c 7ore coin to 
di'.rall'.ivono e !c d.rficolta 
do: collocamonti via terra, ha 
c'e-^odi effett:iT-c voli straor-
d nan nor Venozia. Torino. 
Gonova e Mlano in aggmnta 
ai normV* sorvizi d: linoa 
cbe con'min-ramo ad ope-rare 
reeolarnvn'.c G!i oran di tali 
voli. per la <ettimana :n cor-
«o. «orto i eo^)enti: Roma 
Verezia PT-ren7a o-e 9. arnvo 
lOOi; Vono/a Ro-na (104> 
!MS>: Rnni.iTo-sno M« l<>.^>: 
Torino Roma (20 ."50 2! 4">>. Ro 
ma Genova (12 4> H 4.i>: Go 
nov a Roma H4 2.} 15 20): Ro­
ma Milano (17-18 05): Milano-
Roma (1R4S 19.45): Roma-Mi-
I.mo con inizio da domani 
(tt30-l5>; Milano-Roma con 
iniz:o da domani (15.50-17.15) 

A RAVENNA — Straripati fiumi 
e torrenti. 

A FORLI' — I fiumi del Forli-
vese hanno inondato centinaia di 
ettari di terra. 

TRENTINO-A. ADIGE 
ADIGE — Straripato in diversi 

punti intorno a Trento Sono stra­
ripati anche cli nFTIiienti Mae. 
Cordevale. Biois e Mis. 

CHIOPPENE E CINAGA — 
Straripati a Strieno in ValMi 
gana. 

BRENTA — Straripato in piu 
punti 

ISARCO — Straripato in piu 
punti. 

VENETO 
TAGLIAMENTO — Straripato a 

Latisana. 
LEMENE — Straripato ncll'cn-

troterra di Caorle. 
VENZONAZZA — Straripato a 

Ven7one. 
LEDRA — Straripato a Tomba 

e Camno (Comune di Buia 'n 
nrovincia di UdineV 

ASTICO — Straripato nell'alto 
Vicontino 

BRENTA — Straripato a Valli 
d: Chioceia. 

PIOVEGO — Straripato in pin 
punti in provincia di Venezia 

PIAVE — Straripato in piu n'in 
ti tra rui Bocca di rollate nre««n 
Ponte di Pieve e Candelu not 
nrc«*i di Ma^erda a 12 chi!ome»ri 
da Trovi^o 

LIVENZA. MONTICONE e Sl-
LE — Straripati in pin punti 

CANAL DEI VALLI - Strari-
ni to a ravanelH H'AHiie c Santa 
\ni . i lit rhiosa'a 

BACCHIGLIONE - S»raripifo 
a rannicnano. Co-ta^olo. Cam 
po^anp'otro e <=ulle Concho di 
Codovi.'o fPadova"*. nonclie in 
a'.'re 70ne. 

CANALE BRENTELLA - Tra 
nmnio tra Batfaclia Terme e 
Padova 

CANALI PIOVEGO E RON 
CAIETTE — Hanno allagato la 
7ona indu<triale di Padova 

PO — Rotfi cli arcini a Porto 
To!!c 

LOAABARDIA 
LAMBRO — Stranmto in 

R' ar7.-» ,i::o-r;o a Cara'e. 
TORRENTE MOLGORA -

S'ranpato a Mcl70 
SEVESO E MARTESANA - \1 

lacatreiti alia ponferia r.ord i v 
c:denta!e di Milano 

TORRENTE LURA - Stranpa 
to a!l"a!ic77a del dazio in via 
Xovara a Milano alTimmissione 
stilla statale n. II. 

CANALE REOEFOSSI — S»ra 
npato a S Donato. Borcolom-
barrio e S Giuhano 

OLONA — Stuinp.ito a Rho TK>\ 
none S Mart.iic a Presinana 
Milane<e .i Cornarcio dove e -Ta 
ta mterrotta ancora la <tataio 
n. II e a Pocliane. 

ADDA — Straripato a monte e 
a vallc di Lculi cn\c la parte bas-
sa d stata inondata; poi nolle 
campagne circostanti fino a Ca-
salpu^erlengo. Turano. Castiglio-
ne, Corno\ ecchio. 

Cresce I'erba su un'opera che costa miliardi e che avrebbe salvato Pisa 

Lo scandalo dello scolmatore nella 
denuncia di docenti e di geologi 
Una lettera del prof. Luigi Pera a Saragat e ai presidenti del Parlamento — Le dichiarazioni 

del dott. Fabio Saggin — L'attuale sistema idraulico non poteva reggere 
PISA. 7 

Il pror. ing. Luigi Pera. or-
duidrio di architettura tecnica 
della Facolta dingegneria del-
l'Universita d: Pisa, ha inviato 
al Presidente della Kepuhblicd. 
ai presidenti del Senato o della 
Camera dei deputati. ai senaton 
e deputati della circoscrizione di 
Pisa una dura lettera a pro|x>sito 
dell'alluviiine che ha colpito la 
nostra provincia. Nella letteia 
e scritto: 

< Poteva esseie evitata com[)le-
tamente questa catastrofe? Oe.--
to no; poteva essere invece evi­
tata per Pisa e per la sua cam-
pugna e poteva essere evitata. sia 
pure in mistira evidentemente de-
crescente per i centri e per le 
campagne della nostra prov incia 
a monte dell'imbocco de!!o scol 
aidtore dellAino. imbocco sito 
nelle adiaceii/e a valle di Pon 
tedera. in nva dt^tra clelTAnio •>. 

II prof. Pera fa quitidi la lu:i 
i<a stona dello scolmatoie. I O ^ I 
quosto can.ile — e <cntto nella 
letter.i — per il quale ^ono stati 
->l)esi miliardi su miliardi (al 
v.ilore presente della monet.i) 
larifiue e si sta inerbando. D: es-
so ?ono state compiute tutte le 
opere: dall'imbocco al suo sfocio 
in mare. Manca solamente il 
«ottopasso delta ferrovia a Pon­
tedcra. cioe un tratto tli qualche 
centinaio di metri per il quale 
risultano esemiite le opere di 
cornpeten?a del ministeio dei La 
vori Pubblici. men'.re da una I 
decina d'anni il mitu>teio dei ! 
Trasporti i.icchia (\etli IVrfetto | 
ik-i vohf nmpalli buiwratici) e 
non si decide a ese^tnre le op™ 
re di sua competen/a. CUM- le 
travate di .^osteuno del f.iscio doi 
binan sovra.stanti il can.ile. Man 
ca inoltie I'ultimo tratto alio 
sbocco al Calambrone sospeso per 
banali ragioni d'esproprio >. 

II prof. Pera accenna infine 
ad alcuni problemi idranlici. « 
scrive: «Anche so questi dati 
idraulici sono suscettibili di va-
riazioni, rimane il fatto cos) co­
me si presenta oggi. mentre tutti 
ci domandiamo perch6 i vari go-
verni che si sono succeduti tn 
questi ultimi anni non si sono 
preoccupati di questo fatto e non 
sono intervenuti per portare a 
compimento un lavoro ormai qua­
si ultimato. Perche si reperiscono 
i fondi per i vari piani (verde. 
rosso o giallo che sia) mentre 
qui si accumulano danni su dan-
ni? E' forse difficile — pnv 
segue il prof. Pera — per i si-
gnori ministri competenti trova 
re fra le * crespe > (detto nei 
gergo dei lavori pubblici) dei 
vari bUanci qualche miliardo per 
porre la parola fine a un'opera 
che dura ormai da troppi anni? 
Io penso di no e ho fiducia che 
questo m:o ardire porti i suoi 
frutti. Cio — conclude la lettera 
— al di sopra di ogni polemica 
politica. ma nei puro e semplice 
interesse della mia citta nativa e 
della popolazione cui sono legato 
da vincoii indissolubili >. 

Il dott. Fabio Saggin. un geo-
logo che da molti anni si occupa 
con competenza dei problemi del 
l.i nostra provincia. con rifen-
mento particolare alia difesa del 
litorale e alia sistemazione idro-
geologica dell'entroterra. ci ha 
dichiarato: 

Polemica e accuse 

nei centro-sinistra 

sullo scolmatore 

dell'Arno a Pisa 
Una sorda polemica e \ c -

mita intessendosi in cam-
po gnvernativo attorno al man­
ca I o completamento del canale 
scolmatore dell'Arno a Ponte 
dcra Pisa I /avv io . c o m e notn. 
e stato dato dal lVx ministro 
dei LL.PP. . Tocni. il quale so 
stiene che s e I'opcra fosse s ta-
ta portata a termine e fosse 
stata ora funzionante. avrebbe 
potuto cvitare i danni causati 
dal fiume in provincia di Pisa . 
cd anche al lcviare la situa/ione 
di Firenze. 

II ministcro dei I .I . .PP.. at -
traverso una dichiarazione del 
I'ina Birachi. presidente del 
Consiglio superiore dei LL.PP. . 
ha seceamente smentito che Io 
scolmatore potrsse difrndere in 
ogni c a s o Firenze dallo stra 
ripamonto deH'Arno L'msecr.er 
Rimghi afferma che lo sen] 
mature sta per e^-<re com 
pletato 

In scrata e \ t n u t a invece 
una l t ra interrocazione. di un 
altro ex ministro dei I X P P . . 
Ton Sullo (dc come Togni) . il 
quale ehiede al ministro dei 
LL P P . di conoscere per quale 
racione non e stato speso uno 
stanziamento di due miliardi 
e mezzo deciso al tempo in cui 
il Sullo dirigeva il dicastero 
i nei 1963: dopo fu sostituito 
dapprima da Pieraccini . suc-
cess ivamente da Mancini. am-
beduc social ist i ) . 

Le polemiche intcrrogazioni 
hanno quindi un pre-ciso signi 
f itato all intcrno del centro si­
nistra. al di la delle responsa­
bilita di i e n e di ocgi Contro 
questo giuoco delle parti mter-
\ i e n e percid molto opporluna-
mentc l'iniziativa comunista, 
con la richiesta c h e I'opcra 
venga completata subito e sen-
za ulteriori dannoae remore. 

« 1 ^ catastiofica alluvione di 
venerdi scor.io. che ha colpito 
senza risparmio. oltie a Fnen/e 
e le dltre /one d monte. <|iid>.i [ 
tutto il bacino del Valdai no into- | 
riore. presenta sin d'oia (nono- j 
itante Id documenta/ione incom-
pleta di cm cii.i|K)ii!.uno) carai'.e 
ii.stiche ben precise, le i|iii!i 
|M>iigoiio per il futuio — al <ii la 
delle ste>>e pioporzioiu ds ,mre 
<lal fenomeno in que-,ti gioini — 
mteriogativi altiettanto -.eii. 

< II dato es-<en/.iale e di fo'ido 
che si dove trarre dal disastio 
e che s'impone con tragica e\ i-
den/a dll'dttenzione di tutti e «''ie 
non si e tiattato stavolta della 
Nernphce rottura di una spalletta 
o di nn tratto di argine (CUM* 
di episodi Ntaccati. ascnvibih a 
»ingole imi»erfe/io!U delle o;>eie 
di difes.i in (| icsto o quel pun-
lico naturale e aititiciale. <ii <lit* 
n.igg'O e caiidliz/d/ione delle no 
^tie valli e pianuie. d ie e e:i 
tr.ito in crisi. iivelando<>t UKM-
p.ite di far fion'e dH'.irnvo .li 
ina-i^e d'dcc'ua supenori alia ->ua 
capacita di contemmento, e 'ii 
garantne un defluiso inuocuo e 
regolato verso il mdie. 

* l^x piena d'Arno e la con^e-
guente alluvione che ha colpito 
la pianura pisana ha quindi a.s-
sunto il carattere (qualitativa-
mente diverso e piu grave dei 
casi precedent1) di \m immane 
tral)occo generali/zato. che oa 
visto il coi'-^o d'ac(|iia pr'iicp.i.e 
e i snot t.'ibutan salue a live'li 
altiisimi. supenoi i pei IJM^III 
tratti .ill'dltez/d (ii'iili a i j in e 
livers,u>i II lesi'-Mbilinente û 
cainp.mne e citta. IVI (.ompie^ti .1 
centi o di Pi->a. K* in q-icto (|iid 
dm. peit.into. che va col l ide 
rato ii fatto ste-.=o della io!t,i-
ra o cedimento tlegh argini. co i-
seguenzcj inevitabile del pauroso 
sovraccarico — molto al di la 
di ogni linute di sicurezza — cui 
sono state sottoposte la rete flu-
viale e le opere idrauliche della 
nostra provincia. 

<Siamo quindi di fronte al ba-
silare problema di una grave e 
permanente insufficienza del si­
stema di deflusso idrico del Val-
darno inferiore. di fronte alle 
portate che possono verificarsi 
(sia nei fiume principale che ne-
gli affluenti o nei canali fian-
cheggiatori) a causa di prolun-
gati periodi piovosi. e soprattut-
to del grave stato di disses'o 
idrogeologico in cui trovasi gran 
parte del bacino imhrifero. Un 
fortissimo apporto al volume coin-
plessivo delle piene dell'Arno. co­
me pure al loro carattere di c:e-
scita rapida e improwisa. v'ene 
infatti — per le zone che ci n-
guardano — dalle valli dell'Rra 
e dell'Elsa. in gran parte- forma'e 
da argilla e da suolo degradato. 
e quasi prive di manto boschivo: 
esse sono percio incapaci. quan 
do i] terreno sia inzuppato da 
piogge precedenti. di una qual-
siasi autoregolazione del proprio 
deflus«o. e non e quindi un caso 
che I'Arno — sotto la spinta ro 
vinosa di questi due affluenti — 
abbia rotto gli argini proprio a 
Santa Maria a Monte, tra Poite 
a Rlsa e Ponfedera. 

c I rimedi da adottare sono di 
due tipi. umialmente necessari e 
da reahzzare su sea la adegua'a 
alia rcali dimensioni del proble­
ma: da un Iato rimbosohim°nto. 
difesa del suolo e risanamento 
idroaeoligico del bacino e do: 
versanti vallivi degradati: dal-
1'altro ampliamento e adeguamon-
to della capacita complessiva d"i 
corsi d'acqua di pianura alio 
enormi portate che essi sono chin. 
mati a ricevere nei periodi di 
piena. fino al ragciunsimento di 
un soddisfacento margjne di si­
curezza. 

« Occorre cioe. quando appare 
con tutta ev idenza che il corso 
d'acqua naturale e da =olo in 
sufliciente alia hi^ogna. come e 
il ca«o dell" \rno. vetvrnli in 
aiuto <on ogni mc77o at;o ad 
accrescerne la portata utile: dal­
la mes«a in opera d: canali di 
^fioro. per -maltirne !a jiortat.i 
in ecce^^o. alle rettitiche di per-
cor«o del fiume. capac; di acio-
Ierare la velocita del me'le=imo. 
In mancan7a d: ci"> >| p'Ki p-o 
vedere con certozza che sjinih 
c.itasttofi si.ino destinate a n:>o-
ter-i. poicho ni>n e^i^'o ovviamen 
te alcun.i uaran/ia che il hvel'o 
e :1 tipo di d's'.nh'i/'one del'e 
P'Ojse di qur-to autunno — che 
-ono all'o-ignp dei fatti o l i e n i 
— non po-=a vcn.re nuovamente 
raggiunto e «'i;>era"o ne2l. .nm 
a venire 

t Di foidariK-nt.i « i:n;>>:tanza 
e qandi. per tutta la pianura 
del ba^.-o Valdarno. tra P â e 
Pontedrra fino ad Kmpnli Ot1 ol-
tre. che aK'Arno -o\ rac._ar:f o 
ven?ar.o ad aflianr.ir-i q'lan'o 
prima rii-i tor^i d'acqua a:i-'lia 
ri. q-iale p.io o^-ero -.n'anto — 
p-v ,. 'ra'to p u a vallt- — :l ca 
nale- - MO'matore > c a ds n>i'"i 
.mm n co-tr i/.o::» »• :>o:i anc-»',i 
i.t 'n.ro o 'ie-' n.i'o a d roV.i'e 

ver-o il m.ro in.i ;nr'e I f i e 
acqua do. trrno i n i-n.j ' i i , . ! 
la dirottrice a nunrvo p-Tcor-o 
PiV.:odera ("alamhrone. Q îe-t o ,v 
ra. bene he no:i va."i.i e-on:e da 
-er;e l m taz.ora f la p.ir;ata pre 
v:*:a e inf.Tti di :w>:ho centinaa 
di metri tubi ai -econ'lo. coitro 
le mitiie miiiliaia deirArno n 
p;ena>. avra il pre2 o d. ir.o 
-coi r.mento a--ai ve!ive: e--a 
r-nlta infat'i p.u cona dell'Arno 
a v a l e ti Pontedcra di circa d:e-
c: chdomotr:. e portera un «cn-
-ibilo bfnefic'o al'a >t-iazione 
della zona. 

<Tuttavia. per una garanz a di 
sicurezza vera e propr.a rvin ^o!o 
a P.-.i, ma arnho rn r va<'e e j » 
pti!o«e zoic p u a monte. appare 
-in d ora opportimo ff.j/irdare al 
canale s idaetto (che tutti ci a j -
2ur:arr>o possa \ en ro al p.u pie 
••to ultimato e messo in funziO-
ne) non come ad un toccasana. 
ma come ad un or.mo. serio 
passo verso un sostanziale am­
pliamento e adeguamento della 
rete idrica di deflusso del Val-
darno inferiore >. 

r 
FATO E RESPONSABILITA 
\iu-oiu una tolla. al (o-

*ln'ttu del di*a*ti<> cite .w i 
ahhaitutti sttl iio-tm l'oi"<i'. C c 
clit ti'nta ih nniifiliie che s-i 
icwi'mi. che \i ccrchuio can 
M' coticiett e ri's/'OHM/oi/ilo. 
QTitlaniio alia •' ^i>cculu:ii> 

I iic i Come f;/fi al tempo del 
\ ajont .M cat rebhi' che .M 

I/J( l l / t l .^^e \ulo di " jaUi r e d> 
* jiirui deoli element! »: e 
Iter i/ue^li). niw-la ralta .̂ i 

1<i .\i>cciri(iiulu i. ci si fa >cher 
mo ilelle vtitinic e dei InlU 

I Celt i omrnalt I dal Popolo (il/» 
Stampai hattiino ainmnto nue 
>f« n o , in tin tentatirn me 

I\ilinii) e disiierato (he altn 
(iiarnali te, tia questi. iierlum 

III Cui Here della seia> linn .se 
la -.on •.e/ififfi :h condinderr 

Vn tentatirn di^peiato. ah-

hiaino detto: iieiclie. ]>er HIIIH 
tare caii^e e re\i>iM\abilita. 
e nece^^ario accccar*i. tuiai-
•>/ le mecchie. jaie cmiw c 
\i\u deii'.i stiu:;i. lUuta. in 
latt:. porM (ileum jieiche. ( a 
me lia fatto ten M'KI il M'tti 
maiuile tela >\irn * 7T-7 • nei 
^iio M'M/ruf di aiiertina. per 
Ki^tataie \uhito come lion dt 
> lata ' s- tratti. ma di eventi 
tnet edihili e. alnieno in man 
dc nii^tiia. contrnllahili .1 
£ TV 7 v e ha^tato riiolaeie 
ulciine dinnaiide <i ^cenziat 
I'd ••-pei [i. e \cien:iati ed 
e^lierti ii (leoUmi Mai aid' < 
() orai. il meteoioloiio i>ioU'* 
\->r Accorth. il dott l'i:;xial 
Ini mm lianim nruto ditl'ieol 
t<) a iai di<cendere le (aii-e 
del disastio dal cielo in terra 

e a ii'tmlaile ^oUdainente i.el-
le .-tiiiiinre del no-tio i'aeM 
Si'i'ii;iati ed C^IHIII liaii'ia 
inn Iato di latti e liai'iio cita 
to Ci ' ie . M e imilato delle 
in epo^te ai aiiUiU aa una 
ci'hiii •Mime mlei uiKionale d' 
< '(• lei i I ami finite am he te 
it '^clii e olaiide^i. leimlai men 
'(• a'lorate. -i e di'tto (he Id 
!• tine --ui tiiinii mm e --ttita 
ep/.l.« ata ( 'te m in-iii ma juu 
te. M e detto die la nceica 
si ictitiln a e in oiai i>< mo ri 
tittdo i inn nitaiito ei *ouo 
nnem,la iieulnai * at^nci uim 
li . cme nceuixil' n tan' ma 
nar. i lainne^eiitauli di com 
nwcioi; M e detto che le 
. j.ei e necey^ai ic mm i enno 
mi tatte o < he. ura i olta tat 
t •. i cminiio alihi'iiiiomite: -" 

e delta che il initio imtu 
mane, hn^i It i o e (!•• -o.'n'il-
I.'I •.V intuitu' enli' e die net 
Uimei'tc iiiiente c la im'tca 
'I' 11 ^iminenlo dcila mie.fu 
ami: M e detto die nan c ••(> 
m. ne lam ne *1un:iartc'iti 
e.iemia'i al tahhe-ixino Seen 
. nti ed e^pei ti iianno dt tin 
lut'o i(ii( -lo. atjcimamlo (l,e 
.' Itelic iiotrehhe e ^ e i e diie 
MI ;.(.! itf-a^lii nattiiali. oi e 
i i to- e !a i oloiitn di tin !o 
Siihoio di pei-one. icn -i MI. 
li'i'ino a^collato le pu/ole tii 
t/.w-ti si /en., nt e di i/iie-n 
i1' .'. I ' e, Mild tide- -o trial 
( ir.'ii t he I ei in e.iicoi n a n i 
t i < ;i,' ai.die I^M -1. MI; o 
» / • • l IlliltOI i •'.' 

<• 

I 

Dopo il diluvio nei territorio di La stra a Signa 

<Abbiamo perdu to tutto » 
gridano le donne in lacrime 

Quel poco che rimane delle loro case e gettato in mezzo alle strode - Respinti 

con sdegno gli effimeri aiuti del prefetto - Colpi di fucile nella notte dei 

bloccati sui tetti - Quasi tutti rintracciati gli evasi dal carcere delle Murate 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 7 

1'scire dalla citta. sulla Liror-
iicie. e ancora difficile. Onm cm 
que. sei chilnmetri. I'acqua scar* 
re sulla strada nrersandixi dai 
campi. L'aulo pud fcrmarsi da 
un momenta all'altro immersa 
com'e neU'acqua. Kiusciamo a 
raqatunaere l.astra a Siqiia. una 
delle zone piii colpito dalla pie 
na •- il I'ecchio paosr e it due 
passi dall'Arno e dal Yinqoiie. 
un affluento che tocca Scandicci. 
i paesi intorno e si nctta ncl fiu 
mo all'altezza di Siana. Gifi. nitre 
d vecchm portonc medioeralo. do 
pn una (hscesa ripida. M frorn 
via Ciora. un name che *emhra 
derirare proprio dalla ricorrente 
cnndizinne tir alltirionamcnta. l.a 
acqua e timrata wno ai pnmi 
piam. e peuetrata dalle fuiestre. \ 
CAi ahdanti hanno doruto Joraro ! 
il pavnnento perche non fow | 
I'acqua a farlo osplodero. pm so i 
no fuaaiti <ui tetti cd hanno a*si I 
stdo impotent! alia funa. Le lorn I 
cote adc**n sono in mezzo alia 
strada. Cili art'iQiani hanno hut 
tato i loro capi>olli. i sarti i loro 
rostiti. t maccllai le carnpne do 
qli animali. Ma non pastono ri-
muorerlo tutte < Ci mancano Ir 
masclwre % ci dice d smdaco. ', 
(ierardo I'aci. « e ci manca il I 
vaccina ant' liio W avei amo j 
trecento dn<i i t 

/ movant del poe~-e \tttnnn -;i'i ) 
lamlo la melina. Tronamo molti > 
artin am r> piccoh commrrciantt. j 
venditor/ amhidanli e operoi I'nn 
tlo'itia die con il mnnio ana jmr 
i par*' i '•'idendo Imr^e ih pel'e \ 
e ('i in mil'i r.f'. hn al uc In ro- ; 
-i di ;> nntn. ' Arevamo il ca < 
mio'icmn > el oarnae \de<<o mm 
firoviamo neppure a ricuperare . 
la roha *•. poi nuhra un nono 
ziante che -IfJ aettando liior/ la ; 
-i/r; merce. « dhnrda (pieUa aci I 
te hi' ha perdn'n ,uttn -. ChU'dn ' 
tie I'Hirli die i tin -o-io - 'd ' i -t j 
prilli ' 'inno r>»Tid-fi tint' o arm ' 
r.e'.'e r'-pe'tive cfl-e Krnr.n tpiat ; 
tro. II sindaro e nu-cito a man 
tlnre le ro««e di zma'i l.p hanno 
clause e taitla1c dm F corpi den- j 
tro r;a le hnnnn lo-ria'e m 
rci-n •. 

Xel Jl'llu'ln d> ' C',l".ltr'.. ('• ?;•; | 
ma vai ti- n^ntc Wilu h'nmr, I 
77;. --7) la prtipT'd autn a il -;,•,-> j 
Time e ura^n crri ah altti^ar • 
lant \n'T I'tiormnre i < •ttatirii -•»*. • 
liio'i'n ru ricitJta o di rl,-1r Im , 
; !•}>•• t] n.'limw *» •• cl'O -M 
i <,',!• 111 :>> 'i'l ( fenw'• a -trt-ui i 
-fve.o o'i in'f rr.iT.tr p 'rr ' / 'e e\ 
nl.i'' rir"-r]' -Tie---, do-at i da (in ' 
vr, i «"• -'TtCf 7t,rcn'ii 'ilia ;> e'.n j 
* Yo-i cc 'a 'nit mo j> u f>- '<. a~ ' 
-.euro-, dee wi tjova-e cnm;m j 
'inti t',e ta }erdu'o •/ -no ra I 
FTJI'J'.TIIO e U.". F T.rnmh, mcc ' 
cnr,,c ('• e crmter.ern "Core 
P ' I - - arr,r> tare"' Chi darn a que 
-la aen'.e i -old per r-coirsin'-'a-
r e ' Hanr.n pertlulo propr.n tutto 
Harm nei -old da r.-cuo'^rr. 
ma rre; che cunre va'.i o a dee 
derW >. 

// -r.daro '.7 ap;>-na f-n'n 
th <criere w.a dehhera. Da 
qua'.tro worm e •"'! p edi cm la 
fetihre a,irio-<n. ]ia a rato tuVo 
'I pae-e ora rot >l ca^nitn pneii 
maticn r,ra a u »*d'. Sramat' ra 
e arr.vrSt; da bi< un -nr'atn dd 
lirefe"n <* a'' in comw rn'r, ci.e 
crnrn -'a'' me--i a d'-po* : oio 
del Comune ' / > FTJ'/I ah tanti) Ue 
rnhrni d- bre. Rene, ha r.*pi-fo 
d smriaco « Vera — ha ripre<o 
linriato del prefetto — solo to 
posso distribuirh >. Ce stato un 
vivace scontro al termme del 
quale il mndaeo ha formulato tin 
documento ch* tard ttampato • 

lata. San Colomhano l.a coltmi n 
del Comune e -tata -uperala a 
un certo ptinto da tpicllu del pre 
fetto che accompaniiut a i m» i 
stri Manotti e I'leraccim \l ten 
tin ill San Colomhano -nun o'li'ltl 
pinna miiii-tu e pietetUt pmc e 
la i oloiimi eoniiimili -n-tu a pu -
so le vane ec-e per la iti-'i'l,u 
: one dei v.reri La i/enle .-i e 
atlaceiata alle tine-tie e <i e 
trorata faccia a tat cut nm le 
aiitonta « Cn-a ai ete pnitatti' 
[hhiamo lame ;•. // eoitin d •/ 

le uiitarita e apunr-o wiamio 
.Mloia -ono comimi'iti i ]ii'->n U 
-dn Inline e ariimita la to'n'i 
mi del Comune (h-tr I uemln pi 
ne. polli. hi-leedh- Ahoni pre 
tetto e ni'tii-lii . -nuo dati wi 
i imtcnnn inditautlo chime :» ' C 
dine eia *. urtienti n tt-i i t 'ire » 

Firciizc. nella q.iale -nuno e-t 
traU in -eraUi e ai cma lima 
e -pat ento-o I'd -m> i n i. '"•' • 
-emhra dill titn ti una r-iin- mie 
'itoimca K' Cm n:e '< // ni-lrma'' 
Siamo rni-(iti a raaniirrmi'- 'a 
tjiie-lura K a e -'atn comia.'ci.to 
che sono .-tali th'iiii'.cati dnd'Cl 
eommrrt tanti die .•peciihn (tun 
Mir prezzi: che qua-i tutti i de 
lentiti eva<i dalle Murate -> 0'in 
i-o-tituiti tuuo am he a l'ia'ot 
it -ono -lati rmtracc a'i c -"• o 
-tati tra-tenti m quirt >ita n /.'•• 
ma. Manca aiiiora I'V o;i;.''/.o 
Ma-coo (iramnrii w.o '•'< •' / a1 

ti'itnri delle l.am'.e fwre '" e un 
tipn dec-it a trtto I ivnrti II u1 

tai.ti -mitt i enti-cltr ma i 'h p"T%i 
• nrn molti th pm I', t'lito :' rir 
to'ilartit -qmi'lre dt Vi I 'nri la 
i ora' o a ret uw rai •• le I ' I H I V 
'/ ' n.itilai'! ih rim rial i ••in'' 

La tpir 'ura e ' " a .-t,>t r Hi 
ji.tizzfi d"(irmi t im F7i"p"*i cini'O 
la'i e anihulanze r i e'lnre pri 
i ale (tie i am,t> e I i ',ate n "fl 
him della nn'tr Avw1!. e r'ch't 
-le di -t,r cor-n -• -•'• cmw ti itm 
:a •tt,'tzirme di eo' i'"U'tri 

Leoncarlo Settimelli 

FIRENZE - - Un agente di custodia e un carabiniere in tula 
mimetica sorvegliano I'ingresso di Via dell'Agnolo dove si trova j 
il carcere delle Murate. (Ttlefoto \N*s \ « ITni fa -! 

C.lU--'i .-'1 II,Ul I Hi''. p If >'. « \ 

jtsirlc I'e.-i'iui'a n-ha c'ra — .-• 
•v(* 'u l dnciimi i 'o - \i (iai /".; 
d Co'i-'ilti c'im'i-.a'.e. ! memhn 
i.el cimi 'i'n F.l \ e tie'. Com t'i'n 
rienu;a]f ti< ••/>'> rn-";a (cn ' i jci " < 
dn I'.em'iri th lull i j , ; i ' ' i -.'''., 

lKlr'r,tii l i d . I te •pui'i'i'io './ > 
i'-t "/» in t'.f -F/O.'.J n"f a qrai e 

nt mfift '!••'. cum \i'n. ill If .m 
'or •«; 'o"<;i( e a' tori 'a'o a e 
meraf iza. co ' ' i '>> da r 'li 1 "• 
ro'c'.crti-t Cic inm'frri/'a re-.' • 
di a nr:i -i -'aura pro I i/f an 
per a'.'.e'are ,V <>'a • - V - ' F V V : . 1 

tiflln ptiptt'azio' e rti'p in o ;><**• 
r pnr'nre re 1 m '• i'U'1 po - 'o ,*,•• 
'a norma'. 1n 'ie."n m'/i c llaii'mi 
\le'.lre m er.rhi a".r, cl:e que-lo f i 
altri co'.irdmu che w .-pera i.di 
<ia'io to-'i <rr,-on vena.Tio a -e 
tpia' cm la ma<-ima uraenza: 
co'it'alamlo (he la tif.ero-a r.-
-po-ia nella popd'azut'ie ati'.i a;> 
;;•'!.' d \obriir eta rn n't da'.l'\m 
mm' irrz f.e romw.n'c a"r',.i 
\vn • rl e~ii p ft a ver-o a'i or 
(i.~ii lorah. c'lt- '.tn foia ri<ri-m 
tro 'it'll drc-'ti'ie dd jire' ''in. 
deride d landare ur,a puhh] ca 
-n1tr>-m::one per li racct>'la tla 
fortdi che rerranr.o cronalt daQ'.t 
oraani locali >. 

In sostanza il rapprcsentante 
del prefetto roleva essere perso-
nalmen'e lui a pagare i contri-
buti. Episodi come questo. si am-

ui'i' ti (. !'•, r ;,< ' i' o 'r > .' K' iiu 
'd"o (tfiri >.'//'»• (ho .'•• rimm i.i 
- T n ; n'.i I'HU'.I 'i, .-• M i ' i (Id r r 
f< itiar t, t 1,11'r • no ' i.n aliti i m 
.;;j <•"> '( qif If tli Lnv'ia il S i, .1 

.- 11 S' a' I cc I "• -'» .0 prfd 1 1 f 
a', "i . -irti ci a a jf'-'nu- t.'i 
an' <;'" crnn' i'i d,e M pre-cli 
I n< t> • ti-r.n '(:"!•• .V i>rta>'f- • . ' • <i , 
'o 1rt'i>. .\ Snfi' tl-i c . a-l e cni:i r, ! 
».' tn' i i i ' i" /'•/, or I , I ' ; I : ; , IVI In *v:-» ' 
I I ' i ' t>. Uizttf < nei tprir' ci a air.'- I 
••rcpiira'iiit, n,ir"cro-i po 1' '.>''t, ' 
•f'i'e T'lo'i C'TI'I'iill'. I'oi. tl't'r,.. I 
*'• la 'in"-', -ii'tcro c imp e ,'.!• 
co'i.'i'iab • mo vaoi'fi -'n ta-.ti' 
'/ F77J. ']rni T> din -l rmniitc'i 
'.a 'ici'.e spar .1 >>j. '," timie Ci 

I i.n -rem. c ha-" o tlr'lo. 
da 1 'io th-' irreidti V ' T o cnrr.a 
I'll «;- o'li'1 .-' 1 fdevni o qua e 
Vi ;» rco'o iu >"''ii o <i whiaw "1 
roTi-tmi d' a uln e po c'1'11 a< 
'PC'!' m aba a dt co'ii' dt mr lo 
da tart a -tram:: per r<rlrnmi;.' 
Vn"f"z tme do .xo^co'T'lori \m-
'<i ~o'in ti- S 'i'ia. v. hanno rn Co ? 
''1*1. quolni'in hi m-nn^cin') or 
mnndnu- a Ocdn < cvio"' >el'a 
rr.aT'ra « O r 'ermo.'o o -pvira 
T.o e 101 m •alrou'i-' nepimro 
vo . pr rjnen r, in proda al pa 
11 Co. 

H mattir.o succe-*iio alia qran-
de piena. Scandicci ha potuto 
u^ufruire di un mezzo anfihio. 
I'na eolonnn e cn<i partita per 
uno dei centri ancora oggi i%o- I 

Comuni popolari 

sindacati e 

cooperative di 

Milano per 

gli alluvionati 
II <-i!id,K0 oi Se-ti> S <, f>-,.,nni. 

< ii'iipasr.-.o r.irrrf h.i o<i.uirat<i 
i ho I animini-trrtZ.nno f:t:ii«<rati 
1 a ha pre -o <iKit.itio nti diver1-! 
romuni p<T n.etlcre ,1 rii-jxi-v o 
1 !• qn.iTito ii. I'i.n t OI.IIO c Lti'e si 
nirie ro. «--.!•" »i f» r far fionte 
,11 bi-ojni iin",«-d,.it! Per :l Co 
ri.ii'ie d, Vr.\'.o \r> r c-eirp:o cui 
101 e--itav a il Iiov I'O \-n-r il p.irif. 
-<• r,e '•CKIO app:o?i'<i*! vin'i qun 
tali. 

A M.l.u.o p'e--o la Camera del 
lavoro e ^t.ito orcanizzafo un con 
tr<» di racrolta di vivon. modici 
1..ill o Tidiiiii-ri*!. Si '|i' r.i di po'rr 
f.ire U!'.i juima l | c< l . /one di m.i 
te-i.i'.- n<l!,i ^i»'ii.i'.i fli linmani 
Sen [)•!• I 1 CdL ',.1 i|e( 1-0 ill ri et 
• i ' e .1 di-|»o-i/n>'e dei b.'irnii;ni 
de.lo /or.e tri||).to '.<• < olf^ne del 
I'IM'V 

I-i K«-dera/ione CIM,|K"-!.ttive tim 
dc-ciso di mviare domani un eh 
nuon di merci di prima ncces 
•-ita alia F'edercoop di Udine per­
che venfiano immediatamrnte rii-
stnbuite alio, popolazioni sinistra 
te della zona di Latisa 
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